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Poco o nulla è rimasto di quanto originariamente elaborato dalla 
Commissione Giostra. I decreti legislativi dell’ottobre 2018 
(nn.121, 123 e 124 del 2/10/2018) si sono limitati ad intervenire 
solo con riferimento a taluni aspetti, tra cui la vita detentiva, il 
lavoro e la sanità penitenziaria. 

Tra le modifiche apportate all’art. 1 o.p. spicca la previsione di un 
nuovo comma 3 in cui si prevede “ad ogni persona privata della 
libertà sono garantiti i diritti fondamentali; è vietata ogni violenza 
fisica e morale in suo danno”. 

LA RIFORMA DELL’ORDINAMENTO 
PENITENZIARIO
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LA SITUAZIONE ITALIANA AD OGGI

DETENUTI PRESENTI E CAPIENZA REGOLAMENTARE



  

LA SITUAZIONE ITALIANA AD OGGI

POSIZIONE GIURIDICA 
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UOMINI–DONNE DATI AL 30/11/2018

LA SITUAZIONE ITALIANA AD OGGI
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ITALIANI-STRANIERI DATI AL 30/11/2018

LA SITUAZIONE ITALIANA AD OGGI
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MISURE ALTERNATIVE, LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ, MISURE DI SICUREZZA, SANZIONI 
SOSTITUTIVE E MESSA ALLA PROVA. 

DATI AL 30/11/2018

TOTALE

60.002

LA SITUAZIONE ITALIANA AD OGGI



  

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO

Consiglio della Provincia Autonoma di Trento
Ufficio del difensore civico
Garante dei diritti dei detenuti

DETENUTI

Detenuti presenti: 349 

di cui:   25 donne  e 324 uomini

DATI AL 30/11/2018



  

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO
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ANDAMENTO DELLE PRESENZE
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MOVIMENTI DEI DETENUTI
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TEMPI MEDI DI PERMANENZA DEI DETENUTI 



  

POSIZIONE GIURIDICA 
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UOMINI–DONNE
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DATI AL 30/11/2018

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO



  

ITALIANI – STRANIERI
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DATI AL 30/11/2018
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STRANIERI PER NAZIONALITÀ
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DATI AL 30/11/2018
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ULEPE DI TRENTO
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 MISURE ALTERNATIVE, MESSA ALLA PROVA, SANZIONI SOSTITUTIVE …. 



  

LAVORO
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DATI AL 31/12/2018

Nella quasi totalità le persone detenute sono state coinvolte in 2-3 turni bimestrali ripetuti 
dopo altrettanto periodo di attesa.
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LA REALTÀ DELLE COOPERATIVE SOCIALI

All’istituto sono accreditate 4 cooperative 
che gestiscono diverse attività produttive:
 
● un laboratorio di assemblaggio;
● un laboratorio di digitalizzazione;
● una lavanderia

Coop.
Venature

Coop.
Kinè

Coop.
Kaleidoscopio 
- Chindet
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FREQUENTANTI CORSI  DI ALFABETIZZAZIONE
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DATI AL 31/12/2018
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FREQUENTANTI CORSI DI SCUOLA MEDIA
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DATI AL 31/12/2018
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FREQUENTANTI CORSI DI SCUOLA SUPERIORE
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DATI AL 31/12/2018

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO



  

FREQUENTANTI CORSI ESTIVI DI SCUOLA SUPERIORE
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DATI AL 31/12/2018
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FORMAZIONE PROFESSIONALE
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DATI AL 31/12/2017

Negli ultimi anni l’istituto offre percorsi formativi “brevi” di 
acconciatura maschile e di acconciatura ed estetica femminile, 
finanziati dal Servizio Istruzione della PAT, per il tramite 
dell’Istituto di cura della persona e del legno “Pertini”. Dal 2017  
è stato attivato anche il corso biennale alberghiero gestito 
dall’Istituto di formazione professionale alberghiero trentino di 
Rovereto. 
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AGGIORNAMENTO DELL’INTESA ISTITUZIONALE DEL 2012
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LA NUOVA PROPOSTA DI PROTOCOLLO (1)

La nuova proposta del protocollo per il REINSERIMENTO SOCIALE 
intende rafforzare l’azione integrata tra le istituzioni.

Per rendere immediatamente operativo il protocollo sono state 
predisposte delle Linee di indirizzo, allegate allo stesso, che 
individuano una serie di obiettivi e declinano in modo più specifico 
gli impegni generali.

Per migliorare l’efficacia del nuovo Protocollo si prevede di affidare i 
compiti in precedenza della Commissione tecnica a cinque Gruppi 
tecnici operativi (suddivisi nelle seguenti aree tematiche: 
reinserimento sociale, legami familiari e cultura; lavoro; salute; 
minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità 
giudiziaria minorile; giustizia riparativa e mediazione penale).
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LA NUOVA PROPOSTA DI PROTOCOLLO (2)

Con nota del 26 novembre 2018 il Capo del Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria ha comunicato che non 
sussistono ragioni ostative alla stipula del protocollo ed ha 
pertanto invitato ad assumere contatti diretti con il Ministro al fine 
di convenire le modalità più consone alla stipula.

AGGIORNAMENTO DELL’INTESA ISTITUZIONALE DEL 2012



  

FREQUENZA DEI PROBLEMI SEGNALATI DURANTE I COLLOQUI
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Le informazioni acquisite nel corso dei colloqui sono state 
organizzate in un archivio informatico per  monitorare le 
richieste/segnalazioni e individuare le criticità più rilevanti.

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO

PROBLEMI SEGNALATI:
1. vita quotidiana (trasferimenti e attività 

culturali, ricreative e sportive);
2. colloqui e la corrispondenza;
3. lavoro;
4. esecuzione esterna (giorni di liberazione 

anticipata e le misure alternative)
5. salute.



  

PROBLEMATICITÀ RISCONTRATE – PREVENZIONE SUICIDI
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Il 2018 si è concluso purtroppo con il suicidio di due giovani 
detenuti di venti e trentadue anni. 
Ferma l’imponderabilità legata ad una scelta tanto estrema, 
rimane il dovere di fare quanto possibile per intercettare al meglio 
il rischio suicidiario. 

È stato approvato il Piano provinciale di prevenzione delle 
condotte suicidarie nel sistema penitenziario per adulti. 
Attualmente, inoltre, è in fase di elaborazione il Piano locale di 
prevenzione delle condotte suicidarie. 

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO



  

PROBLEMATICITÀ RISCONTRATE – PERSONALE (1)
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È evidente che la mancanza di personale si rifrange in una 
contrazione dell’offerta trattamentale e dunque in una frustrazione 
del percorso rieducativo che dovrebbe caratterizzare il momento 
esecutivo della pena

Attualmente l’area educativa sconta la situazione più critica. La 
pianta organica, predisposta sulla base delle originarie 240 
presenze, prevederebbe 6 funzionari, più una figura di supporto. 
Attualmente, e praticamente da sempre, a causa di di assenze o 
distacchi, gli operatori presenti sono 3. Il rapporto tra numero di 
educatori e numero di detenuti appare dunque largamente 
deficitario.

CASA CIRCONDARIALE DI SPINI DI GARDOLO



  

Il sistema carcere può funzionare al meglio solo nella misura 
in cui tutti gli attori coinvolti nella gestione siano in grado di 
svolgere nelle migliori condizioni il compito ad essi 
assegnato.

Direzione del carcere, polizia penitenziaria, educatori, assistenti 
sociali, insegnanti, volontari, Magistratura di sorveglianza, Uepe  
debbono essere messi nelle condizioni di esplicare al meglio 
il proprio mandato e il proprio servizio.

PROBLEMATICITÀ RISCONTRATE – PERSONALE (2)
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PROBLEMATICITÀ RISCONTRATE – DISAGIO PSICHICO

Centrale rimane il problema del disagio psichico in carcere. 

Il detenuto affetto da disagio psichico che si ritrova in carcere non 
ha al momento una sua collocazione specifica nella struttura. La 
scelta alla fine è quasi sempre quella di una collocazione nella 
sezione infermeria. Ciò peraltro comporta il mancato accesso 
alle attività trattamentali, dato questo che rischia di 
compromettere ulteriormente il quadro di stabilità psichica ed 
emotiva del detenuto.
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ULTERIORI PROBLEMATICITÀ RISCONTRATE  

MoneyGram: A fine maggio 2018 una modifica del regolamento 
di poste italiane al servizio MoneyGram ha fatto venire meno la 
possibilità dello strumento della delega al versamento di denaro 
all’estero. 

Trasferimenti: Ancora significativi in certi casi i tempi per avere 
una risposta dalla sede centrale del DAP di Roma allorquando vi 
sia, da parte del detenuto, una richiesta di trasferimento in una 
struttura che si trovi ubicata fuori dal territorio del provveditorato 
triveneto. 
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ULTERIORI PROBLEMATICITÀ RISCONTRATE  

Palazzina della semilibertà: permane immutata la situazione in 
cui si trovano i soggetti ammessi al lavoro all’esterno (art. 21 
o.p.), collocati nella palazzina della semilibertà. A parte l’attività 
lavorativa svolta in mattinata, la sezione risulta tuttora sprovvista 
di qualsiasi offerta di attività trattamentale. 

Colloqui telefonici: sono state riscontrate alcune criticità nel 
garantire immediatamente i colloqui telefonici già autorizzati ai 
detenuti trasferiti da altri istituti nella C.C. di Spini di Gardolo.

Ritardi nella procedura per il rilascio dei codici fiscali: sono 
state riscontrate delle difficoltà nei tempi di rilascio dei codici 
fiscali necessari per l'assistenza sanitaria e per l’accesso la 
lavoro. 
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INIZIATIVE POST RIVOLTA  

Proposta di un nuovo modello organizzativo per 
l’assistenza sanitaria in carcere 

Approvazione del Piano provinciale di prevenzione delle 
condotte suicidarie nel sistema penitenziario per adulti

In via di predisposizione il Piano locale di prevenzione delle 
condotte suicidarie

Siglato l’accordo operativo sulle modalità di collaborazione 
tra ULEPE e Casa Circondariale di Spini di Gardolo in data 
6 marzo 2019 

Stabilizzazione del Comitato per l’ordine e la sicurezza 
pubblica, in composizione allargata, sui temi del carcere   



  

RIORGANIZZAZIONE DELL’ASSISTENZA 
SANITARIA IN CARCERE
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Nel corso dei primi mesi del 2019 l’APSS di Trento ha predisposto un 
nuovo modello organizzativo dell'assistenza sanitaria in carcere, 
attualmente ancora in fase di implementazione.

Ad oggi si è provveduto a far afferire la struttura semplice “Sanità 
carceraria” all’Area Cure primarie del Servizio territoriale e a qualificarla 
quale struttura semplice dell’Area con autonomia gestionale.

E’ stato inoltre aumentato il numero di medici, di infermieri,  e di 
personale di supporto.
Sono in corso le procedure per l’acquisizione di medici anche specialisti 
in psichiatria. 
Infine è stata incrementata l’assistenza ai detenuti con dipendenze 
patologiche da parte del SerD.

Verso un nuovo modello organizzativo
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AZIONI PRIORITARIE 

● Rinforzare l’organico dell’area educativa, risolvere le 
criticità nel coprire i ruoli d’ispettore e sovranitendente 
della Polizia penitenziaria

● Sviluppo del presidio diurno per il disagio psichico   

● Sviluppare le buone prassi (es: riunione dello staff 
multidisciplinare) che incidono positivamente sul lavoro 
rete

● Cogliere le opportunità offerte dall’invito a presentare 
proposte di intervento cofinanziate dalla Cassa delle 
Ammende rispetto a percorsi di formazione professionale e 
di inserimento lavorativo rivolti a persone in esecuzione 
penale.
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Grazie 
per l’attenzione

RELAZIONE
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